
sola, dopo la nascita. Il Comune
ha replicato che aveva avuto altro
da fare. Ma non ha trovato il tem-
po neanche per farsi vedere ai fu-
nerali di Devid, lunedì mattina.

I SERVIZI NELLA BUFERA

Il caso che ha sconvolto Bologna
ora scatena la bufera sui servizi so-
ciali del Comune, per decenni fio-
re all’occhiello della città. «Lo dico
da due anni che non funzionano»,
dice il procuratore del Tribunale
dei minori. «Non ci sono più punti

di riferimento certi e una organiz-
zazione all’altezza», aggiungono
Caritas e Piazza Grande, l’associa-
zione per i senza fissa dimora. Met-
te sotto accusa la riforma dell’ex
sindaco Cofferati, che ha decentra-
to i servizi ai Quartieri, lo stesso
commissario prefettizio Cancellie-
ri, che vuole controriformare pri-
ma di lasciare. «La situazione dei
servizi sociali a Bologna è dramma-
tica soprattutto perché mancano il
sindaco e la politica - dice l’assesso-
re regionale, Teresa Marzocchi - e
la riforma, che pure voleva avvici-
nare i servizi ai cittadini, non è sta-
ta applicata. Tutto è lasciato in ma-
no a un commissario e ai funziona-
ri nei Quartieri. Quella di Devid è
una morte annunciata. La Regio-
ne interverrà per riformare i servi-
zi e perché non accada mai più».❖

L’Azienda municipalizzata di igie-
ne urbana (Amiu) di Bari, ha avvia-
to un’indagine interna per stabilire
il fenomeno dell’assenteismo dei
netturbini. Lo ha annunciato il pre-
sidente Giuseppe Savino, all’indo-
mani della pubblicazione sul profi-
lo Facebook del sindaco del capo-
luogo pugliese Michele Emiliano,
di una fotografia che ritrae tre net-
turbini fermi per strada a chiacchie-
rare. Secondo il presidente
dell’Amiu, Savino, «il richiamo del
sindaco è giustissimo, perché è ne-
cessario a migliorare il servizio in
termini di qualità. Credo, comun-
que, che si tratti di un caso isolato e
accerteremo eventuali responsabili-
tà personali». Dati alla mano, infat-
ti, Savino nega l’esistenza di un
trend diffuso di dipendenti
“fannulloni”. «Secondo le nostre rie-
laborazioni, il tasso di assenteismo,
rispetto agli anni passati, è diminui-
to dall’8 al 4%. In questi anni si è
fatto un grande lavoro – spiega -.
Quotidianamente raccogliamo 550
tonnellate di rifiuti e il 23% di que-
sti sono raccolta differenziata. In-
somma, il servizio funziona». Ma
ugualmente, il presidente Amiu è
pronto a stanare eventuali
“fanulloni”. «L’indagine interna che
ho disposto, è finalizzata a indivi-
duare eventuali forme di assentei-
smo e reprimerle con sanzioni. Sicu-
ramente dovremo anche aumenta-
re i nostri controlli, per evitare il ri-
petersi di queste situazioni».

LA FERMEZZADEL SINDACO

Sdrammatizza con sarcasmo il sin-
daco Emiliano: «Evidentemente ieri
(l’altro ieri, ndr) non sono successe
tragedie, altrimenti i giornali avreb-
bero divulgato la notizia per quello
che è. Un cittadino, infatti, ha posta-
to sul mio profilo Facebook la foto-
grafia dei tre netturbini fermi a par-
lare ed io l’ho commentata, scriven-
do “Se qualcuno dei dipendenti
Amiu si riconosce nella foto potreb-
be aiutarci a spiegare perché chiac-
chierava con i colleghi anziché lavo-

rare come ci aspetteremmo tutti”.
Dunque, non si tratta di una “caccia
al fannullone”, anche perché l’Amiu
funziona benissimo». Ma per il sin-
daco, ugualmente, «i servizi pubbli-
ci, in generale, funzionano male an-
che a Bari». E dunque alza il tiro con-
tro i pubblici impiegati, affermando
che si tratta di “privilegiati” e dai
quali i cittadini «vogliono un atteg-
giamento conforme». Il reale proble-
ma, secondo Emiliano, è che ci sono
dipendenti che «pur andando sul po-
sto di lavoro, non lavorano, e i servi-
zi per questo risultano inefficienti.
Faccio un esempio che mi è stato se-
gnalato da alcuni cittadini sul mio
profilo Facebook: ci sono vigili urba-
ni che invece di lavorare si vanno a
prendere il caffè al bar. Insomma,
questi comportamenti sono inaccet-
tabili». Infine, «ritengo che la scelta
di Savino di disporre un’indagine in-
terna all’Amiu sia giusta. È necessa-
rio accertare immediatamente cosa
stia succedendo, così da bloccare
sul nascere eventuali atteggiamenti
“fannulloni”». ❖

«Ho fatto mettere a verbale e
protocollare in Comune che i Soli del-
le Alpi non ci sono più sul tetto della
scuola. Questo documento verrà con-
segnato domani in tribunale dagli av-
vocati. Come ho fatto? Non importa,
l’importante è che non ho speso soldi
della collettività anche perché aspet-
to di sapere la pronuncia sul mio re-
clamo»: così scriveva 48 ore fa Oscar
Lancini, sindaco di Adro e protagoni-
sta di una micragnosa soap opera che
sta mettendo in ridicolo, nell’ordine,
la democrazia, le istituzioni, le autori-
tà scolastiche, il governo a lui così vi-
cino, la magistratura e le sue senten-
ze e lasciamo perdere quei milioni di
cittadini che subiscono da mesi il sar-
casmo di quest’uomo piccolo piccolo.

Ma la saga è la saga e merita di es-
sere aggiornata. La novità sta nella di-
stanza tra quel che il sindaco leghista
annuncia ai giudici mentre arma una
querela contro il segretario generale
della Cgil bresciana, Damiano Gallet-
ti, per aver detto il falso contro di lui,
e alcune foto scattate ieri mattina e
consegnate dal sindacato ai magistra-
ti. In quelle foto, i Soli delle alpi sono
ben visibili esattamente dov’erano, e
cioè sul tetto della scuola. Secondo
una sentenza, quella traccia avrebbe
dovuto essere cancellata e da tempo,
assieme a tutte le altre repliche gran-
di e minute riprodotte in settecento
esemplari e passa all’interno dell’edi-
ficio. Il sindacato aveva allora provve-
duto a denunciare il fatto che la sen-
tenza era stata aggirata, chiedendo
ancora un commissario al quale affi-
dare i poteri necessari per l’esecuzio-
ne delle disposizioni del tribunale. La
sentenza prescriveva che Lancini
avrebbe dovuto piazzare davanti alla
scuola la bandiera italiana e quella
dell’Unione europea, cosa che non è -
raccontano - avvenuta. Che fa Lanci-
ni, gioca a fare l’apache? «Mi chiedo
come faccia una persona seria a giura-
re davanti a un giudice che i simboli
sul tetto sono stati cancellati mentre
non è vero e quelle foto lo testimonia-
no. Ma pazienza, qui si rischia di infi-
larsi in un bisticcio da cortile mentre
è in gioco la credibilità delle istituzio-
ni, a cominciare dalla magistratura,
mi piacerebbe che l’opinione pubbli-
ca comprendesse che non si tratta di
una lite da cortile»: Damiano Galletti
racconta che il magistrato ha accolto
quelle foto e le ha poste agli atti. È
convinto che Lancini stia cercando di
far ballare un tribunale al quale non
riconosce l’autorità. Ce n’è un altro a
Palazzo Chigi e non si dichiara pada-
no. TONI JOP
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IVAN CIMMARUSTI

Milano, Bologna
e Rimini. Tremorti
sul lavoro in 24 ore

Ieri sono stati
sentiti in procura
«Non siamo clochard»

Il sindacoEmiliano
Facebook e quelle foto
di netturbini «fannulloni»

Uno scatto postato sul profilo Fa-
cebook del sindaco di Bari che im-
mortala alcuni netturbini “in pau-
sa” scatena la polemica nel capo-
luogo pugliese. L’azienda annun-
cia una inchiesta interna: «ma
qui non ci sono fannulloni».

BARI
ivan-cimmarusti@libero.it

Tre incidenti mortali nei luoghi di
lavoronellasolagiornatadi ieri.ACorbet-
ta,nelMilanese,unuomodi31annièpre-
cipitato da un’altezza di 6 metri all’inter-
nodiuncapannoneper ilprobabilecedi-
mento del tetto sul quale stava lavoran-
do per conto di una ditta esterna che si
occupava della manutenzione delle
grondaie. Il giovane è morto sul colpo.
Inutiliancheisoccorsichesisonoprecipi-
tati a Medicina, in provincia di Bologna,
doveuncarpentieredi40annioriginario
di Brescia haperso la vita a causa di una
pompa erogatrice di calcestruzzo colle-
gata ad un camion che l’ha colpito con
violenza, forse a causa di un cedimento
del terreno che ha spostato ilmezzo pe-
sante.L’uomoerasposatoavevaunbim-
bodidueanni.Laterzavittimanelrimine-
se dove un operaio, Pasquale Amatrice,
ha perso la vitamentre era al lavoro nel
reparto materie prime della Ceramica
del Conca, a San Clemente. Secondo le
primericostruzioni, l'uomo,sposatoepa-
drediduefigli, sarebbestatostritolatoda
unnastrotrasportatoresucuistavaeffet-
tuandodei lavori dimanutenzione.

OMICIDI BIANCHI

Il sindaco di Adro:
«Ho rimosso
i Soli delle Alpi»
Cgil: «Non è vero»

Unattentato a personaggi delle
istituzioni dello Stato, inparticolare in-
vestigatori,comesegnaledisuprema-
zia nel territorio daparte dellamalavi-
taorganizzata,sarebbestatosventato
daicarabinieridelcomandoprovincia-
le di Imperia, in un'indagine coordina-
ta dal Procuratore capo di Sanremo,
Roberto Cavallone, che si è conclusa
ieri con l’arresto di due calabresi, pa-
dre e figlio, residenti aVallecrosia (Im-
peria). I due, gestori del bar situato
all’internodel«Mercatone»,dicorsoLi-
mone Piemonte, a Ventimiglia, sono
stati trovati in possesso di una pistola
calibro 6,35 di fabbricazione francese
ematricolaabrasaedevonorisponde-
re di detenzione di armi clandestine.

Un piano per colpire
le istituzioni: padre
e figlio inmanette

VENTIMIGLIA

Aseguitodell'espostopresentatodalleassociazioni“ABuonDiritto”eAntigone,unita-
mentealla richiestadi riaperturadelle indagini presentatadalla famiglia, laProcuradiCata-
niahadispostounanuovainchiestasullamortedeldiciannovenneCarmeloCastro,avvenu-
ta nel carcere della città il 28marzo 2009. La vicenda era stata archiviata come suicidio.
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